24/10/12

Al Presidente del CNOP ed a tutti i presidenti delle articolazioni territoriali alla segreteria del CNOP

Faccio seguito alla richiesta già inoltrata a settembre per chiedere, questa volta a fronte di quanto discusso durante la scorsa riunione del Consiglio Nazionale, che il CNOP formuli un orientamento preciso rispetto alle ricadute dell’articolo 3 del D.P.R. 137 del 07 agosto 2012. Più in particolare vorrei conferma, per procedere alla eventuale predisposizione degli strumenti necessari, che, ad oggi, l'orientamento del CNOP prevede che, a partire dall'agosto del 2012, si provveda all'annotazione di tutte le sanzioni esecutive, senza prevedere un termine ad quem.

Sono consapevole che l’interpretazione della norma è senz’altro complessa, ma, parimenti, ritengo che in questo caso sia irrinunciabile il conseguimento di una piena uniformità nelle prassi adottate dalle diverse articolazioni territoriali dell’Ordine per evitare, in primo luogo, le disparità di trattamento riservate agli appartenenti alla comunità professionale, dall’altro implicite e reciproche disconferme di legittimità nell’operato dei Consigli territoriali.

Infine, a proposito della annotazione in perpetuo della sanzione, sarebbe opportuno che il CNOP valutasse, anche grazie ad un confronto con il CUP, la previsione penalizzante per gli iscritti, secondo la quale non è contemplata nessuna possibilità di riabilitazione, a differenza di quanto avviene perfino nelle posizioni del casellario penale.

Certa in un tempestivo riscontro, invio i migliori saluti.
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